
CRONOLOGIA STORICA
Scopu di due ordinanze imperiali bandite il 25 e 26 

fu una amnistia generale, la promessa di tutto adoprare per 
riparare ai disordini e ristabilire la tranquillità pubblica} 
ma il colpo era già lanciato, e questa giustizia, questa in­
dulgenza troppo tarde, non che calmare il furore di un po­
polo irritato, lo inorgoglirono ne’ suoi disegni di vendetta.

Non fuvvi eccesso a cui non trascendesse: il 3o no­
vembre si saccheggiarono, incendiarono e distrussero le abi­
tazioni degl’ individui affezionati al governo, uè la rabbia 
di un popolo sfrenato conobbe più limiti. Questi atti di così 
criminale violenza divenivano tanto più spaventinoli, quanto 
non aveavi parte alcuna l'amore del guadagno c verunin­
teresse pecuniario ri’ era il movente.

Pareva clic una specie di pubblica vendetta dirigesse 
i furibondi. Tutto rimase in preda alle fiamme} mobili, ve­
sti, vasi d’oro e d’ argento, gioie, nulla fu risparmiato, e il 
popolo non si appropriò il benché menomo oggetto. Esso 
intendeva di vendicar la nazione degli attentati del potere, 
c credeva tuttavia alla virtù insozzandosi col maggior dei 
delitti.

Conquisa era la Fiandra, c i patriotti vi aveano istituito 
un comitato per discutere gl’ interessi e i diritti della na­
zione. Erasi dichiarato ed ordinato decaduto del suo diritto 
Giuseppe II, rinnovata la riunione col Brabante, la leva di 
un' armata di 10000 uomini, e deciso di sollecitare un patto 
federativo con tutte le proviucie Bclgie. A così importante 
nuova, il comitato di Brcda avea spedito Vonck in qualità 
di deputato a Gand.e tutti gli stati, le città ed i cittadini 
stavano aspettando l’ c6Ìto degli avvenimenti che andavano 
a  decidere del destino dei Paesi-Bassi. Il ministro Trautt- 
niansdorfT voleva sinceramente la pace, ed era disposto a 
secondare le sue intenzioni il generale Vander-Mersch} ma 
il comitato di Breda, cui presiedeva l'ambizioso Vander-Noot, 
rigettò ogni via di conciliazione, e il bollente d"Alton non 
era proprio per far mutare tali disposizioni.

Tutti gli sforzi del ministro plenipotenziario per cal- 
,n?rc spiriti e guadagnare la confidenza pubblica, rie- 
seirono non solamente inutili, ma produssero anzi un con­
trario effetto, giacché'si considerarono quali prove di de- 
bolczia, e più temeraria ed audace si fece la plebe. Il conte


